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MannoGolinelli
100annidi creativitàesapere
L'imprenditoreecollezionistaprogettail futurodelsuoOpi-

ficio eribadiscei principicheaccomunanoscienzaearte
d i A l b e r t o F iz

Marino Golinelli,
imprenditore,col-

lezionista, filan-
tropo e fondatore
di una cittadella
della conoscenza
a Bologna.È nato

l ' i l ottobre 1920
inprovinciadi Mo-

dena. Qui in un ri-

tratto di Giovanni
Bortolani.

«Siamonoi stessi
i creatoridelfuturo»

A cent'annicompiuti,Marino Goli-

nelli progettail futuro, Anzi,si ap-

presta adaffrontarel'imprevedibile.

Nato l 'i l ottobre1920aSanFebee
sul Panaro,unpiccolocentroa due passida
Modena,nonèsolounodeimaggioriimpren-

ditori italiani (lasuaaziendafarmaceuticaAl-
fasigma èpresenteindiciottoPaesicon 2.800

dipendenti),ma èfilantropoecollezionista
eterodosso.Lapassioneper l'artela condivide
con la mogliePaolaenascedal desideriodi

ritrovare i principicheaccomunanola ricerca

esteticaconla scienza.L'esplorazioneè iniziata
nel1968con HansHartung,SebastianMatta
eOsvaldo Licini ed ègiuntaoggi aun pro-

getto caleidoscopicochesi muovetraOriente
eOccidente( nellasuaraccoltanon mancano
nemmenogli italiani tra cui Flavio Favellie
Sissi)con lascopertadi autorispessoestranei
all'establishment.Ma tuttigli ambiti di ricerca,

entratia farpartedel suogigantescoOpificio,

" unecosistemaaperto",hannocomeobiet-

tivo quellodi superareil distanziamentotra
leculture nellaconvinzioneche«la creatività

scientificae la bellezzaartisticanonsonoaltro
cheleduefaccedellastessamedaglia». Infutu-

ro cisaràsoloil futuro,ci ha ricordato unaltro
centenariofamoso,Gillo Dorfles.

Giunto acentoanni,qual è la suaideadi
futuro?

«Perme valeil concettodell'uomocreatore.
Siamonoi stessii creatoridelfuturo e come
tali dobbiamolavorarepercostruireun mon-
do auspicabilmentepiù equoed etico, con

unamaggiorecoesionesociale,che permetta
a tuttidi diventarecittadinidegni,partecipie
consapevoli.Questoèil veroprogresso.Que-

sto è anchel'obiettivo della fondazioneche
portail mionome».

Nel 2018 è stato lei a ispirarela mostra
" Imprevedibile,esserepronti per il futuro
senzasaperecomesarà"a cui hannopreso
parteartisti comeMartino Gamper,Martin
Creed,Yinka ShonibareeTomàsSaraceno.
Comesi può abitarel'imprevedibile?

«Anchese puòsembrareun paradosso,
l'imprevedibile si può affrontaresoloseben
preparati.Proprioqualchegiorno fa leggevo
un'intervistaal filosofo libaneseNassimNi-
cholas Taleb:nei suoi scritti si ricorda che
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• , 0 e la mostraU.Mano, presentataquest'anno allaFondazioneGolinellie curata daAndrea Zanotti
con Silvia Evangelisti, CarloFiorini e Stefano Zuffi. Da Caravaggioa Guercino,da Carrocci a Pistoletto,
grandimaestridialoganotra loroattraversoinstallazioni,esperienzedirealtà aumentatae nuovetecnologie.

i04>4rte

«Più "ricercatori"
checollezionisti»
—•seguedapag.102

l'imprevedibile governale nostrevite, ma

possiamoimpararea gestirlo.In questopro-

cesso, l'arte può fornireuna chiaved'inter-

pretazione fondamentale» .

Nienteèpiù imprevedibile dellasituazio-
ne chestiamovivendooggicon il Covid. A
quali cambiamentistrutturali potrebbe
condurrela pandemia?

«Ciò chemancanell'affrontarequesta emer-

genza è un'adeguatarispostadelleistituzio-

ni, a tutti i livelli,in termininonsologestiona-

li esanitari,maancheculturali».

Un altro progettoparticolarmenteinnova-

tivo organizzatoda FondazioneGolinelliè

stato"U.Mano,Arte e scienza:antica misu-

ra, nuovaciviltà".Quell'evento, dovecom-

pariva, tra l'altro, il trattato sul disegnodi
Albrecht Durer,insiemeauna reinterpreta-

zione della " Creazione"di Michelangelo
Pistoletto,prendevaspuntodalla digitaliz-

zazione della manodestradi Marino Goli-
nelli, comese si fossevoluta conciliare l'a-

zione delfareconlaspintasempremaggio-
re verso una dimensione immateriale
dell'esistenza.

«La manoè l'elementodi raccordotra il fare
e il pensare;diventasimbolodeiprogetti di
FondazioneGolinellie dellavolontàdi recu-

perare quel legameriscoprendochela creati-

vità scientificaelabellezzaartisticanon sono
altro chele duefaccedellastessamedaglia,
daLeonardoaCaravaggiosinoa Pistoletto.
Lo spirito dell'iniziativanascedall'ideadi il-

lustrare quantoavvienenell'Opificio, dove,
quotidianamente,si lavorapersuperarelo

iatotra formazioneteoricae formazionepra-

tica, rivalutando la manocomemisura del
corpoedella conoscenza» .

Checosale ha lasciatoin ereditàil Nove-

cento?

«Il desideriodiapprofondirela storiae le
civiltà deisecolipassati».

Lei èun inguaribile ottimista in un'epoca
dominatadalleCassandre...A cosaè dovuto
questosuostato d'animo?

«Piùchedi ottimismosi tratta di dovere e

della necessitàdiavvertirecome imperativa
la domanda:perchéviviamo?» .

I progettirecentidi FondazioneGolinelli
sonostatirealizzatial Centroarti e scienze,

uno spaziodi 700 metriquadrati progettato
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• Casa Golinelli.
A destra, il grande
dipinto di Charles
Ross,Seki's ne-

steri magic squa-

re, 200 8 , bru-

ciature solari su

legnodipinto, cm
2 49 x 24 9 . B La

scultura di Pietro
Casceila, Nascita
dell'uomo nuovo,
1971, installata
nella sede dell'a-

zienda Alfasigma
adAlanno, in pro-

vincia di Pescara.

daMarioCitrinella Architects,natonel2017

all'internodell'OpificioGolinelli e visitato

ogniannodaoltre 400milapersone.Theo-

dor Adorno hascrittoche" l'arteè la magia
dellamenzognaliberatadallaverità".Cos'è
per lei l'arte?

« Permel'arteè unostrumentodi conoscen-

za checipermettedi comprenderemeglioil

mondo.L'operad'arteconsentel'analisi so-

ciologica di un determinatoperiodostorico,
nonchédelcontestoambientalee naturale.
Allo stessomodo,rispecchiail grado di evo-

luzione raggiuntodallaricercae dall'innova-

zione scientifica».

Accantoalle attività culturali e artistiche
dellaFondazioneancheMarino Golinelli è

daoltre mezzosecolouncollezionista...sia
pureeterodosso?

«Con mia moglie Paola,ci consideriamo
più "ricercatori"checollezionisti.Le opere
d'artecheacquistiamovengonoscelteso-

prattutto sullabasedella poeticaedellavisio-

ne. Ci circondanolavori cheriflettonola no-

stra personalepercezionedellavita, lavolon-
tà di viverlapienamente,senzatimore» .

Arte e scienza:comepossonointeragire?
«Nella mia vita, l'incontro tra artee scienza

è iniziatonel 1937,a 17anni,quandosonori-
masto folgoratodallafisica atomicadelpre-

mio NobelNiels Bohr.Da allora,il mio inte-

resse principaleè statocercaredicomprende-

re la realtàcheci circonda,osservarele cose
con curiosità,scegliendodi studiarematerie

comechimica e fisica.Nellachimical'aspetto

esteticorappresentatodalcolore, dalleforme,
dallecristallizzazioniedalla trasformazione
deglielementimi ha sempreaffascinato.Tut-

to questolo si ritrovaanchenell'arte.Nonc'è

artesenzachimica!Insomma,ènecessario
superarela divisionetra culturascientificae
cultura umanisticaedi fronte a un mondo
semprepiù globalizzato,soltantochi possie-

de una visionea 360gradipotrà sopravvivere
ecrescereresponsabilmente».

Quandosonoiniziati i suoirapporti con il
mondodell'arteequali sonostatii primi ac-

quisti?
«Ho acquistatoil mioprimo dipintonel

1968.Si trattadi un dipintodiHansHartung.
Poco dopo, ho compratoopere dell'allora
giovanissimoartistamessicanoJorgeElizon-
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«Ciò cheinvestighiamonel lavorodegli artistiè
lacostantericercadi unsensoprofondodell'esistenza»

106v4rte

do,oltreaSebastianMattaeOsvaldoLicini.
In quel periodo,eromolto interessatoall'a-

strattismo eal surrealismo,chericollegoalla

mia formazionescientificaead alcunesco-

perte chemi hannoparticolarmenteaffasci-

nato, come la rivelazionedella struttura
dell'atomoaoperadi Bohre lascoperta,nel
1953,delladoppiaelica delDnadaparte de-

gli scienziatiJamesWatsoneFrancisCrick».

Anchein artesièsempremossoda scopri-

tore andandoalla ricercadi nuovitalenti o
di autori trascurati.Qualiartistimeglio cor-

rispondono alla sua indagineconoscitiva?
«Ciò chePaolaeio investighiamonellavoro

degliartisti è la costantericercadi un senso
profondodell'esistenzae la rappresentazio-

ne delle sceltecheci hannocondottoa essere
ciò chesiamo.In questalogicarientra, per
esempio,lamappatopograficasimulatadel-

la Via dellaSetaedelSaleattraversocuil'arti-

sta indianaArchanaHandeindagai concetti
di ibridazione,scambioemigrazioneintrin-

sechi alla storiadell'uomo.Oppure,il lavoro
dell'americanoCharlesRoss,che in taluni
suoidipinti,permezzodellelentifocalizzate,
è riuscito atrasformarein segnila lucedelso-

le, creandoun quadratomagicodedicatoa
Seki Takakazu,importantematematicogiap-

ponese precursoredi moltiteoremiocciden-

tali ».

Qualisonostatii progettipiù significativi
chegli artisti hannorealizzatoper lei o per
la FondazioneGolinelli?

«Mi viene in menteun'operad'arteinstalla-

ta oggi nella sededi Alfasigma di Alanno,

commissionatanel1971 allo scultorePietro
Cascella,daltitoloNascitadell'uomonuovo».

Cosasignificaesserefilantropi oggi?
«Comeimprenditorecredofermamentenel

principio del"give back":reinvestirein cul-

tura perrendereallasocietàpartedi quanto
dallasocietàstessahoricevuto».

Comevorrebbeesserericordato Marino
Golinelli?

«Sperodi meritareuna targhettacomme-

morativa. .. In realtàpermeè importantela
consapevolezzachei meriti economicie le
ideepersonalimi abbianodatola possibilità

di donareagli altri una parte dellamia for-

tuna nelcorsodellamiavita centenaria». •
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Q Periphylla, 2016, operadiTueGreenfort a "Imprevedibile", la mostra cura-

ta daCristianaPerrellaeGiovanniCarradanel2017 allaFondazioneGolinelli.

La cittadelladellaconoscenza

V isitato ogniannoda400milapersone,L'OpificioGolinelli

(nellafoto) èuna cittadelladellaconoscenza,dell'innovazione

e della culturadioltre 14mila metriquadrati,non lontanodal centro

di Bologna.Insiemeai luoghi dedicatiascuola,impresa,ricerca
e formazione,nel2017ènatoil Centroarti e scienze,progettato
daMario CucinellaArchitects.Nell'Opificiosifabbricano idee

peril futuro con Opus2065,unpianopluriennalea lungascadenza.
Ma, assicuraMarinoGolinelli,«esistegià una progettualitàsino
al 2088,quandola Fondazionecelebreràil propriocentenario

e sifesteggeràil millenariodell'Università di Bologna» L'impegnoèdi

generareprofittosociale,aiutando i giovaniacostruire il proprio futuro.
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